
' , j' ,, \'f: ;~ ' " 

GIDRNALf RELIGìOSOe- POLIT1Cff- ~ClÈNTI~èO ~ GOMM~RCIALE , 
,,j ' ,';r 

r 1li degli uomini e per, le' naturali ten· verslvh 'ne !lÌ\ •nnmllrosa,.risppttabÌ!e ed 
1
im· 

detize loro concesse; è di sua'natura im· ,porttiùtlssimlf<illllls~;dei 'inaesh'i elementari. 
mort.al(l. Chi )!t mi!!I}Cc).a ~.!! as~!!!l~, mi: O{!l~i cio. ùhe ~i:tii;efl;l NudvaAnt(Jlogia: 

, , naema ed ass1tle DIO stes~p donatore dt ., Qual' è l' at.hme" ehe Ptlrecchl di qnesti 
quell~ ,facoltt hl-~g~~Q~~~4\,.q)lo!l~ teu~~u~e:, ll*liestri mti)~qòteritJ.; lnasprHi d~ una lunga 

si :domanda il Corriere di Torino ...;.lsser.,,,;,; 
ne starebbe quieto ,e tranquillo ·aapettand\'1;. 
eho il lfòverno '{JfOVt•èdiJ F· · , · · ·: '·· :.•· t::; 

Fotseoliè non 'si• 'mdthlrebbe 'iil'ltl&òh fn'.''•\. 
,ploto 'égW'et~é'so ::jis'r rilllnovetli' dali~ su.& /•~'!' 
famiglià la Il! i Ol)étllnta l'OViD!i1 JIO!l' dàtld\)Sii !; ' · · Pub lho onmpotente lascw.r unpnntft gh eor'e di &otfer~nze !lsiqbo e nwrrìU, esor­

Perchè frèmollo le genti e'meditano euge ~fotzi}~stiali di, <mel li she ,,ardi~~ono trar~e, citano ~ili' lllofimeuto ~ociale, elle sebbene 
vane r escla!ll~:,. l! Euro p~ CiJn.~ervat(~O.a. ~pl,, i ll genere Ulùallo ver vredtverse d.a q11olla l. n esìgoo•ptj)porzioni, ei vien manifestando 

: Sahmsbt,' è ìioD' pno dtlte a !Tè' stes'Stìttl$ 'chà !ili ~li proscnsse 1 J?ossoùo gli 'lutei:• 'dnQbG.Il! ltlllla ~ .. B\mo essi un elemento di 
risposht che tluesta: perchè· tutti i governi na~ionahs.ti lottar còn.tro .. Di~.~ :EJ.i p~sso·il·~ , ord.in.l!, o.IIJlllfOiBC~f~~99no ,In: sc~le,rll q,ggl·i· 
han mancato ai loro doveri, perchè ,non duvare govern,i, o non.,cnrant1 0 ()Onlli~entl troppo tiQ!hl~roslt d/!gll 1'spoi!tltti;'''e\lel llldllt\ 
ve n'ha uno che non itbbia a fiirsi CJ.tlttF deglLuni: e degli. altr) 1 A,l, ·M~1it~;,è~èi, ,,~,istruzione di ciò ic.be. eJ!iste pres~nteruente 
che gta.xe rinlproYoro .e. clill non .nHlri~ O,P!IJ!};.·o de. il.' umlj.,mtà .eh. e .. s. h4a ~ EJ~~r.;~w,.: !a·s·n·ett·a· ~~~.Jl~a sp,ect· .. e !l~,·Pll.nQva.monto.· o.\vHe 
una punìzionu me'morahda~· · · · · · l ]lJter~o ~1sponde con le stes~e. par?IP. co.~· e ~oq!~le1, e n),al,o, pc~q~ si adoperano ... h 

Il libernlismo è la, cugione dei mali ch'e le.~lll.~h dts.se al mare IISS~?.na. nùog~!·HU9} . E .l·.Ui>pini . .one.;An1 eanto. 80·Q ionnlza ,di· 

.ga~Ìro~~::!tof~ssf \de~~o che· ògn,:l~~~~~~;i;,~ . 
Ebbene, l' istrn2;ione ist>IÌ'ata :a · 

sovversi.vi .è. peggio òlie .: hl . 
gnài ·alhL, r\òatra patria se· 
efttadfnl éà'it'airò od ""'""mnn· 
dersene l 

or tra vagliano gli Stu.ti: Da osso nacqtle C?U,fim:, lluc usqull wmes,. et. h1.o, CIII!· omldo"t•ìè,:l:!t!llisa ,eai.ter&. io, esagerazioni,, e 
la noncnmnr.a delia relip-iono, lo sprozM /nrtif(l8 t.utmntes ftuolt~~ .luos • . J:,\1. .stor,tìJ>. soltllbtO·ìln.omaggio alla verità, dob.biamo 
d'ogni· .sttcr!l. cosa e d ogni autorità.· I non I~o.~~lsce: gua! a. eh1 oon .la legge o, ··!icilnoeoore cb !l: 1111pnnto: fra 1. tnaesUi ele· 

·.·.( .. governi sono corrotti; le catterlre; i teatri, J~ /'lPle~z,t! . . . ... . i me'ntnl'il·lod.dilo sovvut~tve banno fatto e 
la stamptt sono pure agenti di eonur.ione · ~oi du11g11e speriamo. La causa n~stra vaimo facendo nn eertotnnmero,di llroselitl~ ~ 
e ùHtFellglùne. ;La proprietà~ lldmn_iglia'· è mvnedes,mattt ~an quella, . della ... Ch1~sa1 ~wo'ooswa quast(} fatto, 0 non darsen'e 
sono VIolate, densa è la pubbhmt·e privata· softn.~mo. e pregh!atn(): co~ .essa,,stoun dt, . pensìero,,,è 11 , QoJmo, dell',impreviti~oz11 .e 
murale~ negata la snntità djll'·altare, vllì· un•trwuto tantopllì meravJ.,Jwso,In qu;mto ;,della. stoltezza. Bpvnre non ci risulta cbe 
posi i ministri del santuario, pt:oscritto Dio non ~11rà dovuto aHa poten~a umaqa .. N: o n Il IGovoruo atasì. tne.nomameote. preoceupato 

La Nuova Antol(Jflla,:. 
mente deplora il prdgtes!lò 

e il suo' Cristo d1tlle scuole e dalla soeìètìt, h~: pnì nulla la .forza brnt~le a .farci sqf· di :nn tllle ,SJtnlo 4i cose. . 
tolto quiudì ogni vero sostegno al trnno,· fnte; essa. ha. varcato ogm .conhne .. Ose,- V. tpensino·l,\lillfÌno .. i padri. 

0 
le madri 

ogni solida ba.se all'autorità dei governi. ·. re111 mo ~01 dire c~e DfO m .h~. dati per di ,,1n·,·grr·",···vl·· P''n·,
1
•

11
<, ,.

0
.11 .. le pe••olle 

È tornato dì moda il ghigno Volterria.no sett~yre m balì ùe1 sum uem!Cl 1 No no '" " " " ' • " '" 
e i novelli filosofanti credono menomarsL ' ., · · · 

11 
· ·,. · m· l' l' onesto tlbo hl\n.noèqUIIlche sollocltndioo per ~m .~. gruqam~. pel,suo d~H,no ,L'lg ~no q l' avvon•re. dc)ln s.ooietà, vi llensino sopra­

al cospetto dei loro frivoli a111miratori pro- C~(J ~tsorse glon.os. ameote dalla. morte, no1 t'u~t.o .i muuic . .I.Pii;. se non vogliono c be 111 nun~iando o scrivendo il nome santissimo. np!')tmmo. fidenti . scuola invece di. essere H. vestibolo delltl 
di Dio, anzi dalle cattedre si fa pubblica 
professione dì !Lteismo e la persuasione del N~l• Signor chi si. confida Kcìenza.:dlventl l' offiuina della di11a111ite. 

vetalve· fm i maestri ·:e,lfltnAMit,;•IJ.·""~"'-'•1 •"" 
queste impt·n~edtisslme p'àrlile;i' "''~''P~<riAi.llmltl 
eh~ nelle ~àmpll'gti!i; ·p i ùl ·clio . · 
abbiliiÌJò' òdrltr<r di oofdla Olrlllsa 
drebb~ se, tJer Un llltro Vèl"è<ij' . 
ragioni e~ sia pnre, ·per uit ; ìlltrll 
avesllinlo ·contro di noi anche •Ja: 

Ìl Corriere di Tot·ino 
osserva: 

male .è divenota ht plirsuasione di totta Opi Hignm· risorgerà! &la pur. t.roppo ·l' 11ntluzzo è ·tale, che i 

\ 
l'Europa. Questa è adesso. una piaga, ·una perieo\i. au•:he pìù gmvi, se non toccano 
cancrena che sfidtt .tutti i rimediì umani. · · ìpso faoto la persona o la borsa, vengono 

1 Guardatela, e se. il cuore .vi basttt non ;PE~GlO ... CHE D ... IN. A.~llÈ ... J tr"scorati. l giornali cbe·spesso ritornano 

l, Non è vero c ba la Oh lesa sia ilòtliro 
lo Stato, ma è lò Stato moderno che ha 
dichiarato guerra alla Obiesa $poltliatldof,*r 
perseguitandola,· ed 'iueeppal!dòtie ',la 1\~ne~· 
fica az ione. · · · ., 

II. E' ID StotQ modtlrnò eb'i\ bil tòlto 
dali~ Sèuola l' i;nfinunza della Ohìesa} M·' ..... 
ecèo ora (tretneollo gladi~ lo di · Ilio ti. c~e ·· ', 
la ~en~la stessa si rivolta c?ntro, I_o ,~~_il>;·.~·.':; · l tremate.. s'ttll' argomento son creduti esagoratLo. fa· 

h · stid i osi •. Tnlora si riconosce ben si • cb e il 
. E intanto 1jl nic ilismo,.il socialismo, il . • Fra. l IJIM•trl olementartlc lleticolo è grave e seno; se ne fa qualche St pJirsuadauo an11 volta 1 nostr1 uomllll · ( C(HII\:lDÌSlll01 a)larehislll01. alzano spndura• idee ,oomrslve hanno fotte e 

11 

\ 
tamentO il Capo atforzallO l lOl'O fifè Qn vanno facendo nn certo numel'O llhÌliCChÌBf!ljì~.i,'diCil ()~~:<ili 110V6fÙIJ d\)Vl'Qbbe di Sta~o !li q nella grande verità proe!a.ùl~ta' • 

da, qatzot, ~~e por era .. nn prp,fe~iantè ;.,, 
' 
.. :· ta · 1 · ' l" ' · e ' cl • di prosol!tl. • L' ap;,;,,, dol provvedere· o ·'si' biai!ìmi.i' la · 'slui iiìriiìria. · no 1 oro prose 1t1. e Sl pniparano a le 19 marzo 1883. i 

str~gi 1 alle., distruzioni, agli ìlieeudi, alle E poi tutto finisce l • « li cattollersmo è nna grande, seunla .·a1 . , . 
ri~petto ~· E q~i~d' deprìmiln,do J;.~~;~lotl~'.' 
della Ob1esa si v1e1 e col fatto ~tesso a da· ... 
prtmere qnal!lnqut an!orità domestica,. l)i~ 

raplo()O · t palazzi che scoppiano 11er la dinam:to, ~a sarobbe tempo che noli Hi aspettasse 
Nella vastità delle SYenture ehe tra va• l<! ~llSij ohe .at·dono por: il petrolio, sgomou" più J, mann:l dal governo, e ciascuno. peu· 

gliano· .tutta l'Europa e delle cn.lamità tauo il pubblico, che ·si guarda intorno susse i}he faMrillo egli quel cbn può, giova 
maggiori che la mimtcciano, noi non sap· trusognato, u domunda: - dove ai va~ a sè, giova agli altri, giova. alla plitria.. , 

· · · "d 1
!11 vi sono pudcoli peg~10rì cb~ qooift' N · è 'ù 'l t p · · j'· · ·g l't · p1amo unmagwar rilnedu Lumana scienza

1 
• ~ v ou p1 1 •1m o rn eu · 1 · e• 1 on 

vi le .e politic!l. · ' 

noi restiamo perplessi fra il male che Cl della d.nauuto, percbè ne 8ot.o la mìot!u, sui pO$SUIIO riposare trauqnilli. sull' isttnzione 
i. vreme e il.peggio che ci spaventa. Pro- qu~lì por troppo si dormonn sonni ·trau- e l' edncnzìooe che i loro figli rièevooO" 
ferito con le bmccìa in croce il liat.vol!mtas l[U!ili. UonV!an dire c bo 86 la gr.m torba utile scuole. E' loro d(•vere sacro ed i m­

'tun' ci sollevia!llO .alle. speranze di non doi dnrmi~nti uon si rlav~glia , òggi; v'è poÌ'ioso vigilllre, . interrogare, . ioformarAi 

1
·:· lontano miglior avvenire ripetendo il motto us3ai a temere cbo uou si risvegli mar p1ù. ed agire. 

.L'articolo dall'· Opinione Anpsriormeote, :. 
citato è una. solei..ue reqnieitoria co.Jrtt!l., 
l' pdieruo si~te!fl.ll .. scol~sti~.o~ . e . ,C()~tie~e 
pr~ziose ·eonfessi<loi ~h& :è )}tegiodetH.Ilpéfa 
riferire. Ecco le sue pllorole: «Non diremo 
ch'e il ma,le si sia straordinariamente dlf· ; 
fnso\:e cbe,'fm ·quegli. i'nsegnaotl ·molti/noni· 
ge• ne trovino d1i buònl, nlodestil, riompreai. 

'l 
l 

del. gran. poeta pagano: !Jah.it Del!$ h{s. J,a :lhiova Antolorria ~ l' Opiniime, Se nn padre di f11mig\ia fossE> avvertito 
q~:~uque ftnis/E.come no 1 La societ~ .Cl- bairuo n volto lo •guar'(to ad uno dt' oude~Gl che sotto ll1 sue st~nze v' ò. nu deposito di 
VIle fon~a~a m yn·tù delle tende~ze natn· pericoli: od è il progresso d~llo idee so v- dinami te, pronta a s<Wppillt~, forseehè -
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v'i;1tendente fece un gesto di terror~. castello per una setti<nana, e ciò parve un - Dit~ il· ~e~o, signor mll~~hese;-'mff' ' 
11 mat·chese lo iliterpretò per una· espres.. .ott1mo pretesto all'intendente ·.J?or velare·!"' : figli11 non cessa ancor11 di piang•ue la vostra . 

si o ne 'di 'dubbio, e ponendosi la mano sul sconfitta dei suoi'· buoni provositl. sposti:'' ; . : . . , ; ì'! ·' r' ' . 1 , 
1 CUOI'e: . . - !n otto' giorni, 1pértsò trii sè, io ho - eredij :Maurizio,' ql)ét qti~lotq~e!ICOSIÌ. j 
· - O•edimelò, ,1\iaurizio, io l'ho udita a tempo più elle aufficient11 per 'appare.cchiare tu· mi :, dom!lndilsl!f:. per iL.'uolliil., L ib.:·~atei! 
chiatmarmi. qualche cosa. Orà. rion potrei cot1d·ù:fre il prontò a .coììcèder'tela.' ' ' ' . ·· ' · '· '·· " '· ·' 

- Ed era propt·io la sua voce? marchese nel sotterraneo; val meglio che Lo sciagjlWI\to••l\1., su). Ili\Dt~.r·~J ,aft'~r·~are 
· - tie non ue ·fuss1 certo potrei affermar- in qu•·sto frattenipo appresti 1ma .commedia la·. mano ·u~l"sfi'i\1 'Pad·ròhil''èLlii'pÌ!rtarl~ 'alle 
telo in· tal ·modo'~ ' : 'condotta a dovera, e gli fuccia tt',,vare, labbra; ma non t~bhe·il .. coraggio; e. indie­

. MaurJzio in qu6ll' istante avpa tutto!' agio qu11ndo l'i tornerà,' sua moglie fuofi del car- treggiando alquanto fe' un inchino pro-' 
d1 1p~>lcsl!-re. c1ò che gli pesava tanto. Il giar· ·cere. . · . . . · fondo. 

· d1uu er~>'deserto, nessun orecchio''importnno Con si~t~ili argomenti ·:Maurizio ceriJò di' ~·Ritornero·di>qui a: otto·"giorni\J':MiiU:·l 
Verso serw, :Maurizio, mentre sua figlia· pu~va spiarb. G1tglielmo era ancòt·a:Hotto 'persnaderè a sè, ·stesso èssét;e necessario pro- rizio·, ·dùrante questo tempo,,,··' · ·''·', '.,,,., · 

cantava accompngnauclo. l111 sua. ii'Oce" colle l' ,incubO. d1 un dolore ·che·. pareii iuconso(ac' crU:stiuare l'' istante di 's~eliìre l'arcano. Va · ··' ·:-:· •Durante que$to,tempo,: <lò · inwrru!me, ·. '• 
note del clMic&m·balo; scese ne\. giardino•· btle. Uua parola,· unà sol11 parola pot~va dtt sè 1cha. tutte .queste, :r'itiessi.oùi .si. afl'aq-. l' int~ndente; -acoentnandhll!lon nna;lpartico~lrl·' 

Il marchese d! )~réza\. .s.tava ançh' egli reùdergli lt> felicìt~; u~' l' inteudentu era in'' ciarouo,alla sua me.nte colla rapidità che lare e&pr~ssibne' le sue ·parole,•nutro· .. fi'ducia•:, ;,,:: .. 
passeggaandq col capò .bl\ssq,,, tutt!> me.dita,, .lin)ltìiu' suH' di'etto maravigliosò che. questa', non ·puq ,li,v~.re, l~j.. no~tra narmzìon~; . · . ' che H signor· marchese potrà trovare: consO.. 
bondo.' Al rumore dei pa~ai. eeli si rivojse; sua parola nvr.,bbe avuto; Eppure nel punto - Non ltego qul\nto alferma · Ilstgnor '!azione al suò .dolore. . · · ·, , . 
ravvisò l' intendtnte e chiatiiollo. · · di rendere là vita a··Marceila 'e la pace nl marchese, continuò egli dopo essere stato· - Di,o •ti allcoltì, ·mormorò Guglielmo Ilei-; ·• 

- Non chieé!ermi" còme•·· sto•,' ·Maurizio, marchese, nn senso di paura 'lo c'ulse, una alcun tempo .• silenzioso; P~:u·ecchi,e·. perso.n.e lontanaridosi. ' · ' . · . 
gli chiese egli; il mio··d<ilorè · nrm ·trova idea scosse tutte le buouerisoluziouì ch'~gli :dicono· dì ·S:ver u!lito·lo stesso l~meuto';·.•solo · Non ·àppena. questi> scomparve ·nel ·folto' 
sollievo,, s~n\o, Qbe ·il sep0lom ·dM .11\·ézal avea fatte: Uhi sa, pet!sò,'a quMe eccesso .nulla prova.e~sere q \Iella la voc~ del!;> mar· deglh\lheri, da;· nul\\<.siepe· vicina: •B! alzò 
non tard,orà.!!-!l~>prit,si nuch\~nper me. di sdegm> sì àbbatnJonerà. il lllw•padrone? chesa. . . . . , uq' ombra, e sì diresse: ver~o .tl.jiJ.teudente" 

- Oh, signor. marçhese, Pscla!JlÒ l~ inten· Non può egli coli· uu c·'·lpo ai·•pugnale, 'chè - Mll..'liì c.hi dunque potrebbe essere'? ' Costui se n'erli appena 1\CCOrto; 1 11l!orchè :,, 
dente, che cosa dita m~J.i.~ .. Non c', è ferita,, lll>IÌ aou htscia, punire in me' ìl crudele éhe ' . - Lo so io? Ognuno del paese rìborda senti stringersi fortemente nu •·· bracC:io; .. e 
per quanto grande, la qqale coi. tempo, non ha f~>tto pen~>te atrocemc•nt<ì·sua moglie rea ·l' intcùd'ente·•·mia··•pretlectJasore, · . .Vormerau ... ,, un11· voce, ch'·eì riconobbe . .tosto per quella' 
si rim~rgìui, veroo d1 me uon d'altro che d'avermi fatto Costui, coiìvhitu' di' not:évdJi• iufed~ltà, •pa:• •del' conte· Tdstano, g)ì susurrò· •sord11niente .! 

-Che Yt~qi, .. a~ico, mio.~. Yiln~gine dì sempre del bene? · . ·.. . · · veiltò la giuijtiziu degli uomini,.nou. to!Uett!/., all'orecchio: · 
Marcellu m1 . st& .. sempre chu~nn:. la sua L' itJtondeute còntin11ò nei ragil)natnèntì · !JUella. eli Dw, e prQyenue.\l c~stig,o,, o4Ei gli · - Potrèste dirmi, Maurizio, donde pro· ' 1 

voce. sua ve.: mi. chiR!nu. }lì, Ìum crf!d~re che. , ·~tolti clm gh suggeriva la paura;· l!lgU:: si B11rehbe toccato, coli annegarsi nello stagno. vorrìL\la conAolazione eh~. voi a,vete, l'l\ ti ci· 
questi• sùt uni;\ alluaiiuiz(t)!)e ... l'i 'ìueòte l n· .nsovveùiVI\ allm·a ileJIA' parohl di Lucilla;" . ~ Ob, gli' 'ili sal'(llibé''pèir'd'onittol'' ' nata 11\:mio fratello.? ' ' •· ,,. '" '·" '' ''· 
ferma. La' Ilo udita dtiVVe;o, còmi.ora e.enio ~· Sì, !Ua alla fine, . diceva egli . tra sè;· :.... ,Ma egli non lo sperò; .. e la ·SUa anima; _!':Ma '•io'lnon•'ne·so •nullir; ·affa~to.··null&,'·'·'' 
le tùc parole, e non .u11a so~ ,VÒ\ta,.tìui dieci, Luoill11. irù'ua• f~noiulla m!llati.ccia, esaltati\; dìcòno .i. popolaf!i;· ritorna B)lUeatro,del .. suo balbettò l' intendente. , .. · , , ' , 
ma.ventt, nlll st)eqzJo,della:notte, lo u.ori il Cl!\'spidto•è t?ieuo dr.fautasié str!tne; Je. ·'delitto: . . ·: '1. ... .. -Quello· cbe sapète è' che'st11te niiidV 
dormo. piil, la febbre ÌU.Ì,.ardè; il' onore. )llÌ ·sue par•o'Je .meritt>no d!e~sere Mcoltata fino· :-i .. Eb,,.la .. voce che. io: odo: non è q~e)h\ tando un tbl'diiiiliiì'tò,''llhil 18tatii''péi''·'rtiiil'pilre' 
sì sp~ZZH. Alloraw~J1.do' nei Jiah ,qov,e, tante ~d un èèrto .plibto. 'di Vormeran, ripigliò G\lglielll\0. w inlpOB•, ,111' par(\la.•c.ou .. cui: vi 'sìet~ legat!l a no~, llQjl;i 
volte. ella veniva·~:~: pl\sseggill~~; ;:errq . qeì. ' Da ultiÌllo,, ti tubati te tra i pi'esentiruènti si bile ·!)be ru' ing(•nni.;. ,potrel!bè errare il , state.·ptirldJVentare a];).llrgiUro,dJ~se TnstaQ,ò ;,, 
campi,,splle i'ive dello stagno·. Allora od(). e le eeorluzwuì dì sua figliu, e la paurl\ mio orecchio, m~ il 111io cuore uo .... Povèro c~tlriaudl> co~t. sempre,mo;tggior forza)e< BUe• ,·. 
il suo desolato lamento e la su~ voce èhe · della ·imminente cullm·a di Gugliehuo, .. M:au· ··Mnnl'izio, tu e tl)a tigli a siete quelli dell11 ·parole, · · . · . , .. , . .. .. 
chiama supplicbevolmente: Guglielmo, Gu- rìzio. si .l11scJò viriceré · dallu viltà e d'al- :r,unìgUa,·che:. piall.sat•()1,,}j,.,p~il,lll·.!ll.O.I'te,Ae!~a;-, .. , ....; Io, signor, :ooote ~,osservò .. l' 11ltrQ al~·.:·;·· 
gliehno. Tegoi~lllò. ll marchese dove~~o'aèseotareF'dal• ''mia Marcella. Ah, quanto .. Ja>·ll!mavw,Lucrllad' 'libbito .. J . l'i "' . .(()o~~»II!I<J)·J;~ · 



, . lCc~b~lglJo dLqu~~l,a Sv~iet~ :ro,ndat~'da · 
un gr.nppo dl.ooragglosi gtovau\ .h11 dtr.t• 
,nato: ltl: .. s••gu~IHQ ci~cnlare:. 

. . _" ll.c~~~~J,\!·."''· .. . . .. .. . ·, 
D. G1or.y1o Gusmmt dot.t •.. ~.n .. a .•.. 'r .... lt~ll~!l·."·· 
· ando tn Letterè - Conte l!'ederiea Pell11· 

orini dott. in Lm~: J"llre&:bdiì'in1 Lètte~' 
.:- .N~q~ .•. GLi!J .... ~ ~!z.À'a ... .QOf1i.Jl~ù.ll~'..: ·t

1
àti::' 

re.lfU q\.1!1 . ·~liSe. -;-:-. ntorno oòrgaw, ati~ 
rean o. JU .ldedtruna - .!I'omaso Lana­
rotto, studente in Mateinatioa. 

, · , Il . Segretario, · 
· ; ItC.lo Rosa/4tuH~bte In legge. 

· N B. L~; ;Pslden~ll ciéuà 'èodetà è alta 
. iit via Moraro .al ehieo n, .4098. 

,'' ' { ""':-~ 
Jl'vedòLsl gràride pervertimentò, ohe · Dai Jiiornali rolllatti: . . . . · 

quasi òtldll.· 11~lla. aua rapina, come direbb9 · · Càtiàtla ~~ ~ .Qit~tinlltlh~ vlolent6 se0sàe 

c' - l ' < >, 

· · · , ;·;;;:~~~·;:;,.;:;-,;;ijili·· :;r;;;r,· 
, ··•• Q~ q,~~H~. fà~~~.u di ,Ennio,.: , . , . .· 

· • ·Q. Tito tutè)&tl tl~l ~~~ti> ~n~ tuUstl 

•. ; .. qu~~o.f~f!O~~f!Q ~enneatudi~\~ne!lapQ~,, 
· • $1!1 'class.lèl\ latma• ·dal · NIIekei df!l M1l.41y; 

: dal'Fòrb1ge1'1 che ne tQcoò.nel suo g1ganteso9: 
com111ento "a Virgilio. D~ll' allittera.ldone· in 

· Orazio ~i .iòccupò': ìJ .. {JHdelihiioh;·. come ••.del­
. f ~llìttlll'll!lidne ' in Plau~(). scrÌi/ieto, · pochi 

" Leggiamo • nell' Osservàtore Ròma1fo: 
La bonofteeriz!\ ns11ta da so~ à~ntità'èol 

provvedere ·nei decorsi Jiuui ;IJOil'i~btt iÌl~ 
felici f~&wiglle di Rt>ma dlleltl lillo'~it for-' 
nitl òlnacnno di' tutto H D6Ge$Sati<i,: riesci 
ad tlSSft di cosi grande e·. graditi! HOilievo 
oM moase: mollissime ·altre 'a dt>JOaiÌdare 
al S; Plfdre ·qnestll ·earHà. ''· • · , . 
1 Nell'l bontii' pertnoto· del ano: onore de· 

'gnantlo81 Stuì Santità esaudire tali richieste 
ilrdiatlva ·che (Jer la prossima aòfannità 
della s. Pasqua, per. lll~tzo dea•, El~mosi-· 
neria Apostolici\, si provvedebser0 150 letti, 
come pe! ptlasato~ e fossero di poi portati 
al domicilio dello famiglie blsognose. 

QoeRte beneficbe aovr11oe dispqs.izioni sono 
state colla maggiore sollecltndine.llllemplnte 
da S. E. R.ma: Mons; Sanmlnfatelli Suo 
Elemosiniere ·Segreto, ìl qu~tle, per volontà 
inoltre •lei S; Padre, oella prossltna fausta 
l'Jeorren:~a, ba .fatto ,aoobo speciali elargì· 
'ZtO.ui in danaro, In gniàa che la . somma 
oe,cotso. (let' dispensate gli aceeuoqti cari· 
tatovoli benellzt è useosa alla. c!fm di lit'e 
Dodicimitq; ·, 

Leone XIII. o la scuo!rd' Oriente 
~-l< 

Riferimmo, toglieodoln da.ILOsservatore 
Romano, la notizia del generoso . sussidio 
di lire 25,000 date dàl S. P.· Leone Xlll 

·,al R. P. Normantl, .. superior~ delle Missioni 
nell'Armenia •. Ora,aggiuoglumò ·che somm9 
ben·:Uiilggiori dell'ultima jlltro due voi t~ 
il ·Satìto.l'adre aveva .vorsate nelle mani 
del JlÌOllesinìo,.rnceolll&ndandogli Qaldamente 
d, L erigero.pum'lrose s.euote 'a, heò.efìzio di 

,quelle ·miserabili regioni; l desid'eri del 
como~ 1Pad~il dei fedeli s0no coronati .da 
sucoe!lsl ~gllì di . più .spluodidi, ancbe in 
questo pal'ti dell'Oriente. Una trentina di 
J'ij\igiosi dulia .Coinpaguia l} i Gesù da qual-

l' Allighi6rl mena la KH)ventù,.. nostra nd di terrefuìJto, · numèntaqtl, JO.nnò wa0o d'in· 
uoa :r<;,viòlt irr~parablle, ha sov,geÌ'ito tid tensità. . . .. · . · •···· ·. · 
alcuni .!tUtll)ntbl!' qllìiBio .:AtNJilO n peli•. ' 'Stawane, lwsì.il d!,bUÒfl'~ra'sl manifestò 
siei'o fondare una sooh1tà 'Otlltolii'D Uni· UD11 gran~tò spacct~lura nulla montagna .di . 

· che. Mm~nn lrà .. i òattolici cho · S~rra Pìzzuta, ,reg[ono di Gtiiiioat·o, a tlue 
la. nòsttii nniversitàftluulte- miglia da NIColosi, p~es~tlo di cirOil tre~ 

nesse vhl ed opet·osl l prlrll:irlii della fede lillla alHiàuti. · . . .· ·.· ·. · · . 
e· della morale io ·ani furono educati; L~~c qr~p~tora d~· .t~e bQor.hil er'otta fnocò,, 

La proteziorlè d~IJà' :nosth1 ~oiMt& l' a15· Ili v l\ e, lnpìlli. St è fQrm!ita Iloti ~stosjssima 
blam<! ~ffldata Il S. Tomnu1so d'Aquino! . corrente •li \a;va; La pioggia di cenere e • 
~nell' alhssimogollio della Oattolicn e del- di t~p\lli ~·~stendo u tut d i paosi etuoi. 
l italiana lllusolla cbtl il S. P. Lèoue Xlll Lo. spav~nto d#gll. abitanti tli queste 
destinò a Piltrono 'della giovantù stòdiosn, r'egioai è' ìnc!eaarivrbiltl, 
avèmmo parOle dì soav.e e potente conforto · La Stejani c1 oòinnniCll i seguenti di· 
dal nostro Ill.mo o Rev.mo Monsignor Ve· 
scovò, onde.aiÌbìium ragiono di·spenu·o che spacci: · 
vorrà Iddio beiuidire i nostri intendimenti. . Catania 23 - L' ernzioue sì maniftista 
l'er orn lioi nbbìamo · ìllstesi i .soli proli- da varia picool<r bocr.b~, già quasi iilope­
minari clio erano ìudispousahili' a dlìter· r~se. Quella del cenlro è m gmnde attività 
minare l' indoie della nostm società e darlu si .t>ùouo· frequeuti detout~zioni. La lt1VI\ 
esistenza: volendo form 11 re 011 . completo non progredisce per or11. Si sentirono.· due 
Statuto colla maturità dell11 esperlenzà .. e forti~sime seosee oridulatori•l :a Nicolosi. La 
d~I consiglio: POJiolazioue dormi all',aperio. Alle ore 1,30 

antirn. una scossa Oll•lulato•·ia Hi souti a 
Intanto ,<fliasi presso qna~aota s~udenll BHipasso. Molta gente I'Ocasi al luogo del­

banno glà''un· convegno serate 'di ·lettura e l'eruzione. 
di fratellevole tmtteuimeiltq; tlpjmJstato 
Ior.o da ·pieooli tnHzzi di. èul pHr ora . pos- ()atania · 22 -·Noli' intera rogiono del­
sil\mo disporre Ad''otiéo~rn poi un più l' l!:tnl\ 8 sçopplatl\ l' ernzion~; sul "fianco 
vali.do a(! poggio morale .e .illlllt!rinh•, si de- merldJOoale eSEia è a J1 o o. rn. di o lo va~ 
sidera di avere come sooi onomrii speoial· zioue; tioor11 non ba grande lmpoooD!IIII ma 
manle quei cattolici, .che avoss~ro. o~teuuto è probabile obe preuda vuala proporzione. 

questi.. ultimi anni uo grado acCIIdemir,o E all' Adt·iatico tèlegrafauo da Ronm 23; 
nostro .Ateneo, perchè avepd0 casi Plll' ote 9, p.: ·· • · 

~roppo' assistilo al l11grimevute, p(•rverti.- . l dispacci pervenuti oggi al ministero 
meotof che sopra acceQnai)JD\OLpossono .tn.~· dell'interno ·dà Clltaoia e da Messina di· 
glio d) .4nalonqne altro Vtllutilril il bisogno ~ouo che quelle popolazioni sono in pr~da 
dell!\ no~tra So\)ietà, . al torrore. · · 

Uua· qualunque cOittribnzione "mensìle od Con t• onano · k scosse di terremoto, la 
.l)lliJll.llle qRr~bbe n loro diritto di. essere lava mhiaccÌII pi~teeetii villaggi. Temesi 
i~crittitm i noatr.i soci onorari, di avor nn' ornziòòe dell' Etùa violenta, eo01e la 
p:1rl~. a.l. c11nvegno serulo, alle sequ\O ed ìnaggiorì degli ultimi ci.uqùaut'aoui. . • 
,accademie che si t~rcr~~l)o in s.,guito .e ad !l Secoto ~n il seguente diapaceio ~ 
'e.ssore pienamente ìnformatl.sull'nzioue cl., ella Catài1ia. 23, ore 7 an t. - Ooutinuapo . 
Sociutà. le ~co~sli ·di.' terremotò: i cmtllri d6ll' Etna·· 

llnutor :sgl!d, l1 Loren~. ~rl ji Klotz, i, quali zione S()no 7178, !JsSi!l ilsett~&ntadue eme&ZO 
· due un poco anèhe ~i, accapigliarono· •.. •. • ,per cento, gia~qhè il n:u111ero .tott\Ie è .~i 9811,6, 

Avviene· ilòn,di rado. eh~ l'ammirazione 
per qualche sèl'ittore tragg,l non solo a.d· 
apprezzare in lui le bellezze che sono' IIi~ 
contr~stabili, ma a. oche 11 cercare· col la n• 
terniòo. n.ei .suoi scritt.i, queHQ ch'esso ·forse 
non s' è .. neppUt· m.ai pens~to di .v9l11rci me~:: 
tere. Npt, stamo OQnymt\ che .. un'vo~ta,:;o,l 
chiami pur~·· VIrgilio, non p0S$ìftalvòlta. sot" . 
trar&i a.lle oecessihl del verso, ·nella quali 
trova una. spiegazione plausibile· quello. che 
altrimenti non sl spÌegherèbbe. H Kviòal~ 
~·es~ a~s.eris.çe che Yirgili(), n~I.X, BOG, 

Gio:vanni Kviéala, 'professore 'di filològia L'alhtteraz10ue ne1 poeti roman1, e m 
clussi(,la : nell" università di· Pragn, n'e'.liuoi Virgilio sgecialmente, è, u~!J;:,di quei. f•1tti 
nuovi stiuli di interpretai'ione• dell'FJneirle (' che non si possono mettere lU dubbio; sta 
pubblicati or .non.è niol~ò, hà ut\a disserta, · à pro vario; non .fosse 11ltro, il CQnsi\lerovole 
ziciM in cui esamina .le allitterazioni risèon- numero di esempLra,cc\l)tj. d~l .pr?fessore 
tra te 11el .pi)ema, vi~gilia,no, distrilmendo po~· di Praga, al quale· va attnbu1ta )()de per 
è (JrdlhDIIniiò .(l~. è~pioS!I,. ma.tei;ia 'delle. ~.~11 . la PiìZiente ricet'Ca o per la fatica. n ori poca. 
ricere e. · ò.hiì tale Javo~o~ df!'v~tte còst11rgjj,. MI' ,cl,l\l, 

.AIIZtnttt?, i(pr\)f~~~or'l:.t~4e~co n,(lta il; .rtscql1trare, p1ù o• met\P ~~e<J,Iiente.tUeno-. 
cq1 fanno lllhtte~aZ!\lne.la. parola.. meno. dell'allit~eraiione 'sj puo forse dèflurne • 

.e la. final~ diun lOr~l!, ;èome: • , • ch'esso sia il più delle volte. non gi~'.una 
auattur tuin.nlo .•t vo1 ,;ddi~ t.;~i~ ad ~~<Js (Si .4o) coincidenza casl!ale ina piuttosto il prodotto 

. . ..; .. ' · · ' · d'nn .. P,roposito deliberatq de\l.o .scrìttore? .. 
. In sec!lndoJuogo raccogli~ gli esèìnpi in U filologo tedesco afferma çho. Virgilio 
cui quattro' parçle .DI\liUedeai!IIO verso fanno volle .. espressamente .. adÒperare. 'l'. aJ\ittem·. 
allitj;erazione a dun a· d,ù(: :, ,. · zio ne, e, per rinforzare H· suo .asserto, isti; 
'izui mare, 1ui tema omnt dlo!one teneront· (l, 236) tuisr.e oonfronti (lo n alcùo\ po,eti la~joi . pò-
'" Prlamus: Suni hlo. otlam .,,. 11ra0mla !audi (l, 4611 steriori. Anzi, tt·a.sportato d>\H' amore. che 

Quindi .. eg'li esami n. a .. l'a, llitt.erazione nelle eg\i ha posto nelle sue ìuves~ìgazioui, non 
d11bita di affermare .che l'allitterazione .è. 

·parole· eh(;) hanno .tra loro rapporto sintat- de~tinata a spargere .nuova Iuèe sulla cri~ 
tico 9 ·che siano cl)nié sr vog\i.a parallèle: tica del testo e sulla esPgesi yjrgiliana: e 
tor~uot agéns ctroUm eùaptduavnrataoquoro v.ortox (l, Ù7) tosto si pone 'l\ discutere un. gt'l\n nùmero 
Id m•l~ens .vetèrlsque m•mor Bat~'l\la· bolli (l; 23~ .di p·tssi, proyan~osi a· ntostritt·e c.ìme. la 

• .• In ·app .. resso. ·•coosidera il fenomeno nelll!· sc~lta d'una variante spesso d~bba venire. 
d · ·tt' · · 1 d 1 ·· · . determin.ata daiP allitter~ziune, allll .quale 

. , ~e u. lm~ paro !l· 6. ve!'ao; · · ·· ·.· •· ':yfr~i!io' sa~ebbe. stato t~ntq attacc!lto, da· 
s,l\cr1fipare ad essa tp.lora a,noho F elega,u;~l! ,e 

· l esat.tèz~•l. . . . . .. , .. ·, , • : . . . . 
~.~1.'1:~~~':.'1:~~:~~~-~~}~~~··· · ;per. quanto gra11d~ sia la &tiJHll ohe noi 

. .u~trìamo v~rso l' egr,egio. professore, don·. 
biafl\O .confeasaN oh~· nelle sue a&serzio.ni 
ci' semlìra d l vederÌl uu po' <MI' es!!!l"rato·. 
Oi.ò. di!l resto non. fq. mel'I!Viglit<, :Perahq-q 
diletto i{t C\IÌ ·si oade .. às~ai factlmente,quello 
di dedurr~. talp~a o()Qsogu~n~e t~\•PPo ampie 
da un prwmp10 ql!~ ,noi .. pre&~pppnt~mp '•· 

(•) 'Neue B~ltNtge .:!Ur l!}rft:Tar.ung der A.meia nebst mehreretJ 
· '.&.Nr-untlA/Ihlllli/JJI.npm, ; debl!a esserQ,J~o\Jn49• d! spl9U41d1 risul.ta,tl, 

"'"'' omnl•."-!>l• d!JI'Ìltrlt lll'•l•r, < . . 
o.Dmilf. et, q.t'lcola1 e~, t )l~· Ja.te_(-.roe, ylator: 

ha adoperato la parola arce, nel sensQ di 
rifugio, per fare allitter11ziQne con agricola; 
m~ e nel lV, 628-29, 

'• ',' -, 
Utora. ltto'rlbue contraria1 ~uctlbUB undo.1 
, ~mpre~or, a.rm~ armi,s ..... 

l'analogia dì' litora litoribus, arma ~:~rmis; 
non vo1·rebbe {luc#bus fluctus? È evidente 
che la Jìacessità• del verso costrinse qui il 
poeta ad adoperare u11das. E d i tali esempi 
se ne potrebbero arrecare 'Parecchi. . · 
PB~ conci ~der.o, nessuno pot~à porro jo 

dnbb1o cbe l alhtteraz1òne .formi· uut< dèlle 
principali c~ratteristiche della poesia vÌt'" 

. gihan~; ma d'altra parte, · pur còri~edendo 
èh: essa non ·sitl sempre casuale, a noi paro · 
che q.uo~to fenonìeno abbia 11Jì valo~e' aftatto , 
relativo i. e J'aco&rtare quante volte e.sso si 
incoutri1 possa fino a. 'un certo pùnto .. 1\vè~ 
Ìtllporia?ztt per l' eru~.lto, e> più che· altro 
come. ~uriositA,'fiJ,~logioa;· n.~ n ·lllìi/;.: ~iuo~ere: 
a d\l.rc1 la .ch1ave. dulia oonforma:W>Jtu d~l 
J?.<!e m~, . · · · ·· ·· · !}tim~, · 

,· 

.. 
! 

., 
il 

l 
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Notizie· diverse 

Confermaei'che, .in IÌCCasione d.el matri· 
monio del ,Principe T~~!leo, .v~rrA P.Ubblicatl\ 
un' amriistut p~l .r~at1 p~litm e di st11,mpa, 
e .Per gli. uffic1ah che. ha,nuo cou~~atto. ma­
trimonio senza la· prescritta autorlzzaztone. 

- Lll Voc~ 4elfa Veritll scrive; 
Sappiamo éhe il, governo di •. Pi~troburgo, · 

con uM nota, ha ttvvertitòJil'gti,binetto ita-.• 
liano, che trovandosi. in .Russia molti nostri 
connazionali, che. ll\ln &e!llPt!l .. :P!?Bii!mo ... si~:: 
stificl\l'e di avere un'occupaziOne,. st. è preso 
la deliberazione' d.i . respingerll . in Italiaj 
proibendo loro il ritorno. nall' i~p~ro. · · 

11 ministro. dell' ·interno ha dispostp che 
dalle frontiere questi individùi veogano·ri• 
condotti al paèse lllltivo. Si tratta di ogni 
1orta di persone. · 

Pi~(!enza- Il Tribunale Civile e 
Correziol:lal~> di P1ac~òza proounziò.sentonza 
di condanna contro 102 Comuni, costitÙ!lnti 
un teinpo gli e:t-dncati di' Parina e· Piac~nzli.. 

· Essi vennero ch1aruati . in giudizio dal­
l' erario pubblico per ottenere il rimborso 
delle pensiOni, sborsate ingiustamente dal 
j!overno- .dice la sentenza - per più 
d'un lenteunio, !).i. pensìonl\ti dei comuni 
suddetti. 
· Sostenevano le ragioni dei Comuni quat· · 
tordici avvocati del foro. placeptino e pare 
inìgia~o, . qu~Jie dell' er,arìo .. l'avv. Carlo 
Boselb. .·· . , . · 
·. Colla sentenza precitata'; ·rientrano. nelle 
casse dello Sato ,ll.wilioni di lire, ·col\ gran 
giubilo .d~l minis~ro MaglianL · · 

N a p o li - Il signor Dellacorte mentre 
perconeva·l'·altra. sera la ·via' San11evero 
venne fermato di\ due cliLdri •che lo •poglia• 
rono hlsciandolo in wutaùde e camicia, al 
vento ed alla pioggia. 

Venezia.- Certo Bertoldo di Me­
stre, negoziante di bestiame, . è scolliparso 
da cmque giorni. 

:Fere che .il Bertoldo ·sia rimasto vittiwa 
di audaci malfattori che lo a'\'rebbero tratto 
in quàlijoe agguato. · , 

Il fattò proolusse· grànde emoziòne in Me­
stre e le autorità fanno attivissime indagini. 

- Da qualche tempo. la Questura di Ve­
nezia ~orveglJa va certe Agen111ie . clan9,estine. 
di prestito · sòprt' pegno, aspettando il mo· 
mento opportuno .per coglierle al varco. 
· E ietì l' !Litro tirò le sue. reti; e un delegato 

sorprese due di queste Agenzie, '\'1. seQue· · 
st1 ò per 36,000 'bollette àì pegno ivi subim­
pegnate. ln uni\ soli\ ne sequestrò 30,000 1 

Quelie Agenzie esercitavàno abtialvameritè 
il prestito, specialmente sulle . bollette di 
pegno ; e.d è ~hiam 'che in tal ~odo· finivano 
d1 succh111re llaangu~ alli\ povera gente. ,· · 

SavQna . .,... !:li sta .facendo nella ·nò­
striÌ rivJtra, a S. Remo, \' ent1miglia, e oltre, 
incetta duii.~ri pe1· l'incoronazione·· dello 
O~a~:· a :Mosca• Pat·te dei. fiuri ·saranno spe­
diti sciòltl;.:.palte•in muzi o. in •corCllle,•àC· · 
cioccbè la cerimonia riesca· più .·brillante e 
fionta, Così la L·iguria Occidetltale di Savona. 

Cn.taD:zl;i.ro ..:.::'11;' CaÌqbto di' ca:~· 
tanzlll'o, reol\ i,p ~.a,tl\ .del 2~.,= , ... ·. . ... , . , . . . ' . , 

« Ier1 avvennelXi dJsordlnl' graVI· nel Co­
mune Sellia. Qu.ei ~rr~~z.!l,!li.:.;i, qul\li chie· 
dono da Ull p~zzo Ja al\•isiolili (}! un fondo 
demaniale;· ieri, "'a .· Mùdiera spìe~:atl\ ed al. 
grido di Viva il Re andarono, in'. '!1!.1\8~11, 
abbatterono molti al ben neL bosco comu­
nale • divise:rQ le• tene .tra loto. leri.ser!l 
p1n-tì per Sellia il capitano Gregory con 10 
carabinieri a CJuallo ,., ... . 
Mantc>~a- La soci~tà dei r~duoi 

di M"ntova hu Incaricato, di redigere una 
prot~sta contro :la. ·sentenza· della Corte di 
Appello di Bresci11. riguardante i fatti di, 
Mantova, da presentarSI· ai. deputati dell'e· 
strema sinìbti'!L, pet:cllè. faccia'no, ,una inter­
pellanza. al ministro .di. Grazia e Giustizi~. 

Quastn protesta sara· distribuita a tutte 
le associazioni dei re~uoi. . . . , 
Perugia -· Leggiamo JIC!. :Jlèpien· 

nute: · .,. ··· · 
. Ab biamo da f<m,t.e oer~~ che : l) apertura 

del pl'OC€BSO poi fatto d1 F!Iett9 .1\vantì·la 
Cotte d'Assìsie eli Perugia é invarì11,bilmente 
fissata ptll 3 aprile prossimo. . ·-. · ·, 

A Perugia pel dìbàttimerito di questo 
processo si preJidetanno srand,ì .prec~!lf,l4.,on!( 

.\il ta.ttl l •.o•trl 1Hiawoll au•~o11~a 
•' lettori )~uJUrlU.o opi . ·*'·&Dt•s:~~ .l 
eli feUolt&. p•r le •&•te fate I1JUin<letre~,oe 

U prollwo Duàléro del 
·. ·. · · ptònta pna 

di fèl'ro costruire, ap:. . 
posjte~me,nte aul diàégno procurato\'é del 
r.,.,,.~,. .. ,,.. Di 'Lorenzo, che ·ne ~olle diri­
gere aoche la ~seouzione. llgabbiìme è riu­
eci to alquanto barocco e grotteil<lo ed un 
p,oohiòo umoristico:· una rete di fil di ferro 
rlcol)re l' àltissima gabbia. · · 

E~'T1JiiT..!tQ 
Ji"r.a;l.uciu 

l. glOf;l!llli ffancesl pnbb!lcatt~)t.lestoJi 
un .opuscolo. incon.dl!l.l'.io. è·h.e sfd.llitribniscè 
al sold"tl !1. Si getta nelle CIIMtmll Il .cen­
tinala • di copie. DQpo ·~vere' spleg11to Ie 
CHU861 .Cile d\IVOQO ·. iD~OÌ'~e 1/ oseroitO. lld. 
aliconuioarsi col popolo, l' opusaolò ili soa· 

'glia· (IOotro l~ istitUzione d•·glf eserciti por­
manenti, e conehiude èon fo.rnlre accurate 
istnzionl sol modo, col quale. dovrebbero 
contenersi le troppe nel caso di una insur-
~e,looe, . 
' E~se dovranno porre fuoco eol petr.olio 
1dle caserme, ed in difetto spezzl\ro tutti 
i condotti dal gtl:t, uccid.ore gli uffieiah ed 
tisclre in mn~lia port11ndo seco lé armi per 
distrlholrle al popolo. · 

L' opnscolo contiene altresl ricette per 
preparare misture elij)lodeoti. 

A q uosto proposito s.:ri v ono da Roanne 
nl Lflon Repubblicain : 

« O<Jmenica scorsa, dopo la rltimta della 
sera, foron!> distribuiti ai soldatL.che pas­
seggiavano per le vie, moltissimi O!lUsooli 
rlvuloziònarii ed ine~ndiarii. 

c Questi ~puscoli fnrono..dlstrntti por 
òroline' delle autori t1 militari, che banno 
raecom:~ndato ai soldati di 11rrestare immc· 
diatamente i distributori, so nn aimil.e. 
caso si ripetesse •· 
, Joeggosi poi hi. 'un gioruale pari11ino: 

c E' stato letto 11 tutti i reggi monti della 
guarnigione di Parigi un ordine del giorno 
col quale vie•n ·assolutamente sotto qua­
lunque pretesto, d'introdurre borgbesi 
nelle cas1ume. • 

America 

Scrivono da New-York t\l Journal de 
Rorne ebe un rieeon mencaoo ba sottoscritto. 
per 'la somma di 14,000 dollari ali eJMto 
di creare 11 New-York ona università cat-
tolica. · ' 

Qoeeto americano sembra voglia imitare 
lo Zt•lo del Vescovo di Illinois, Moosignor 
Spal<leng, eh~, come sappiamo i Intento a 
creare una :Uni,v~rsità cattolica a Chicago. 

.Gerntania. 

Notizie da Berlino recano èsij~l:o immi­
nente la. rispost11· de li~ Cancelleria impe· 
rlale .alla ·nota d.ol (};mlinale Jaeobini, 

Uloirà, meroolèdi 88 . ·. 
. Lui31 -~outardo, dvi .qnalo,.IIOÒ. al M· 
nòsce Il luogo di nascita e H 'domicilio, é 
ricercato .!l~l.M:inis~ero,' che ha l' iuoarieo 
di con~egokrgli una m~dagli11 d'onore, d'ar­
gento, conferitaglj d.al. Presidente della re­
pobWea francese n1•l giorno 22 agosto 1882, 
per uyero il Gontardo salvata una ·persona 
in pericolo d: .uunllgamento nel canale di 
Vt~lldOiin, dipartimento del Varo. 
' JlrocralllDia li e i pezzi da eaegu ira i d alli' 
Banda;·Militare domàni d,ìJII) ore 12 lt2 alle 
oro .2 .sotto lll Lo~rgla, mnnioipale. · 
.1. ìnroia•«•D1u1t~ Alighieri , ·· .. Volta 
·Il. Sio(ouia «.Guglielmo TeU» Rosslni 
3. Haznrka c Tranquilla , . Kollér 
~4. Finili!) ~tto lll. c~~ !!'.avorlla, Doolz:,~etti 
li. Waltzer. « Le am~ricanè, \fagoet · 
6. Polk'l\ c Amor· fedele » Mattio~~l 

Oiroolare d'arrut~. Il giornale ufll~ 
ci aie. di '.Tri~stè p n bill i ca una circolare di' 
arr~sto eJIIIIoata il U. corr •. dalla Camera 
di. çoosiglio dell'i. r. Trib!inale provinl.lilll~ 
di Trleét6 contro Edoardo Veneziani nativo 
di 'l'rieste ·e domiciliato a Ve!Jellia, Gin· 
seppe Le01ie Levi id., Enrioo · Piuèo:tllni da 
Piràoo, dimorante a Venezia, Imputali. tutti 

.e tre di. partecipazione ad un' assoolaziooo 
avente per iscoJ)Q il violento diatàoco di 
Trieste dall'impero, noncbè di partecipa· 
zione, al fatto della sp•ltlizione d11 Venezia 
a Trieste di una valigia oonteneote una 
bomba all' Orsinl, no petardo e· vart prò· 
ciami di tenore sovvenivo, sequestrata nel' 

,giomo 18 agosto 1882' à .bordo; del piro.;, 
aoafo del Lloyd Ìl. n.~ Milano. · 

. Sono i ~~{t.f~. ìiiip'u.triti ~do~r,diJ Vtmezi.~lli. 
d 1 partectpaz1one al tatto della dilfnsione 
di proclami sovversi\'i avvenuta io Trluste 
la notte''del·so al 81 Jugllo 1882; e Giti~ 
seppò Levi di avere la sera del 3 otl.9bre 
1880 tentato di' far scoppiare in detla città 
nn, petardo carico di dinamite. 

Perciò si ricercano tutte lo autorità giu· 
dìzinrie o di pubblica sicurezza ansfriaébe 
pel. fermo e consegna dei sopra indicati 
tre imputati. .. . . 41: 
' Protaaasloal. Dai giornali cittadini 
apprendi amò eou ùolòre che jeri, veuerdl 
sa rito' è stato . pubblicamente profanato 
nella oostr~A città con una cena· data 1lal 
con d nttore della Birreria · ex-Dreber, Fn~n· 
eesco Oecchini, per festeggiare 111 riapèrtura 
dell' esercizio. · · · · · · · · · · ' 

Atebe. ·23 .:_,Se il Re si rèelteril. ìtd. 
assistere · a.ll' iuooroqazion~ · d,ellòfczar. lìì 
reggenztt sr 1\f:fl:de~~ à. Trtcup!s. . ·.· .• :.......__ . ,, 

14 ~'1'110 ~~~~ . ' 

,· Pe~ai· da 20 fran~hi In oro da. L. 20,10 11 
L. 20,11 -llanoonoi.• .•u•triache da·t.Ja,n:­
a L, 2,11, lt2 - Fiorini a~atr. d' •rr•nto. da, 
L. 2,11 --:•.L .. 2,111lt2 .:.. Roildit. ti Ota (<ld; 
l lualio da L: 811,25 a L. 811,35,•-i: Randit. ·· 
5 010 ~~~d. b_~~!laio da ~··S'M O a L .. 8'7;15" · 

\ 
ST.A:.TO 

~ . ., ,• . ', .· ,, . '- ·>' : : ·': 
iJoLtETTl~b si!ir. daltS al H M~ii:o 

Ndscif•. i .. • 

Nati vili maiuhrlo;~'tei!Ìmi!l~. 
,. morti ·» · -. 1 ,. 

Eapoati .. 

· .ldelàidtl Ca1rnelutti 
mesi 6 ,..:... 
-Giacomo 
concia pelli 
d'anni .sa 
di Angelo di · ..,.. 
di NaJ;~oleoné. di ~q,esi 3 
Del Gtorno fu Antonio 
- Lnigi Del Fabbro fu 
caft'ettiere - Domenico 
zio d'anni 80 scrivano• 
di Giuseppe di . ~esi ll 
di Luigi d'!lliDl' l. e mesi 
di Michele di mesi 10 - GiiJSeJlue• Oo·tter·.lt 
fu .. ~ilippo d'anni 75 agriçoltOI(O 
d'Aihbrdgio di Luigi d'anni. .. ·. 
russi-Mauro ,f.u,, Gio. Batta · · 
- Ré~ina/ Bié&ntini-Danelnzzi 
d'liDO! 81 oivilA. · 

.Morti nell' Ospitale civile 
Teresa Cimbaro;Treppotu Domenico d'anni' 

75 coutadin~o ·-' ·Maria. V areai di mesi 5 .:.. · 
Anna . Della . Rossa'Magrini fu Bern~~do, 
d''anni .83, larandai11. ..,.. Marianna Zorzutti•· 
Rizzi fu .Leonardo d' anui ;73 · o~salinga -' · 
Regina Armini di mesi l ':""'Maria Pasapn-: ,, , , . 
Muzzatti fu· Giovanni ·Al' anni 37, ci>ntadiÌ!a ..... · 
~ Raimondo. Suriaù! .~i me,j, 4.),....., Fraq: \i ' 
c~sco GII&Jlarl fu P1etro d !'nn~ 20 . fai~· : •.. · 
goame - Pasquale Infant1. di: .. ~~~1!,0 
d' anni 18 agricoltore. ·· · 

·Totale N; 9&. ' 
.Dei .quali l non apfartenenti al·c~m!ln~'. 

d1 Udme. · . ; ':. ,, · 

Eseguirono Z' atto civile. di Ma~imòili( 
Luigi Dorigo agricoltore r,ou Teréba Matl · . 

tiazzi c:ontadi~a -- Lìtigi Pauli.ni Jaco~i.n(). ·c 
con Rosa Carhn seti\! nola.:,.-. P1etro Onv~l: ,•.· 
lari oste con Rosa Coccolo· sar.ta · Ales-i'· ' 
sandro Oreste Bianchi . ~Agente 
El~oa Pass1mi casalinga -
caliolaio ~~~~ Francetl<la v".''""'·""" 

'Jfù!flt'cip{ll~ 

DotÙenìP.a 25 .Mario· 
PASQUA DI RISU!lRE:ZIONE · 

'In '"D\romò l'llnti~o~le:, e .. Omilil\: di:: 

Avremo volentieri p11Ssato sotto silenzio 
uua simile profànazione èbo è un insulto· 
ai sentimenti della maggioraoz~ degli odi" 
nesi. Ma poichè il .Giornate. .. di Udine e 
la. Patria del liriuli, che paro. nbbil\nO 
avuto nu rapprel!(lutante a quell' orgiu sa· 
crilega, banno vòlìlto oggi dàre maggioro 
~obl.tlicità . allo Si:andàW 'elogiando . la 
sq1dsitezza del[.e vivànde .. e dei vini' 
61 crediamo i a , dovere di . prot~atar~ · 
ind:g_uati.. E cbe, or.1 prol!rio IIOQi~>sàri~, 
sc~gilere. ~l veolirdl santo per .una lnaugu·. 
raziono. d1 tal fatta W Ma n{)lia scelta di uo 
tal gÌOfUO noi. V~dlamd. UU jlronosi~O dçl(~ f1~egi)~2:~i; ma.o<.ll'li'" 
borato }L recare òiJraggj(), ~~~~ leàg( doli~· 

Eccdle.~,2ia. Mousi.goo~,, !~rcive~o~!o, ··· 

Luneìli .26 
s. Teodoro vescov.o. 

· Marted~ !J'l 
.s. Giovanni eranlita. 

F~ste di precettl•~ 

Mtrcol~dì !JB 
S. S.isto Papa.· 

. Chiesti :;anche .perché il Oocehini :,ài è con 
ciò dilungato dalle consuetudini :seguite 
Ouora da tot!i · gli esei'cotilì' l quali · per 

'ap,rire .o ·inùogur11fO nuovi esercizi· prescel·. 
set·o sempre ·111· sera dal sabato; · 

· ·:l giornl\li cbo presero parte alla scor· 
p11è<iiata sono oggi -larghi di angnl'ii al 
co:uduttore <lel riaperto esercizio, Badi però 
il signor Oecobiui cbo non impnnem•Hittt si 

·oltmggiuoo le leggi del Siguore e eh•! po· 
lrebbo essere un pessimo augurio por il 
riaperto esercizio l'averlo lnangnrato con 
nna si sacri legu profanazione. 

Effemeridi atòrlohe del Fd~li ,.1111, I a·,, (l n A'lU"M:·l 
25 m~rzo 1293. -."~ Il Piltr\ilr~a R'!ii;; 1'..1 . ..4 l'..l J.U . l.'l'.L , . 

mondo cbieclo p~· suoi nunzi In. consegna 
2 di Oanova, possès~icrno dcll11, eh.le~a.d'Aqn 1 •. ' Pari$'i 2 "'""' Assicurasi che la Polizia 

l . · ·· inglese mformò la polizia francese che al· 6111
· · 'cuni sospettati autori ·dell' esplosione (li. 

26· marzo 1598: ~ l't\ P n Ohl,mèuto' .VIII· West·rhinster si sono rifugiati a Parigi. marHhl . iJ[I bi'ÒVij 'grazioSO ~~~li ubit~nti di 
s. ll{lDi\l!o. .· · ··· · ,·· · .. . . • Londra 23 - Lo Staudat·d ha da 

27 rna,·zo 1189, " Il pnltinrc11 Gote- VarÌlt\: centomila russi furono concentrati 
fre,io; .ass\sttto ù11 , vescovi di r1tdo.va1 Vi- alla .frontiera d'Armenia; si temerebbe 
ceuza Il .. Bellqpo, ,consacra . la olltesn . di un conflitto colla Russia. · · 
~~ ;~ari11 114 Ot~roor()S ~ella di.o~csi P«tavhl!l, · ~4fro. 23 ·- Son..o giunti da.. M•ua 

;1,_1 

Per allesta re una volta di plà J' 
meravigliosa del CALLIFUGO di 
poldo di fadqva, pnbblicbili!Do·lasel!•omne: 

'feci 

Spii. Dlre•i.,.. diii'Uftlclo A""unili 
a.r.OI'J.'TjJ)JlfO l'r4LIUD 

di .. cura, corus 
callo .. '.: io era per·rot1tam~llt•)!11.arl 

Di ciò possono 
obe abitano in questo 
nascono qtii in· Udine; 
ringra~iv.~a Qd encomiare 

Udl .. , IIJ .meir~ 1688; . . . . .·· 

GtÌl'v ·~~1.1\{I~S\o: , 
ftrll~t o•olut tol ''aiQli~ jj .lftili• 



F :r,-, ·I·:l N·· l~' ·.l'....l' :\, .. J ' 

<:. PER L.lll FAl~:p:qLIE 
<Il •lllltnt ooll.a ~OL,YERE AROMATICA F~AN~T 

.trepe.rà~' dalla Ditta SO .lY E 1 O?mp. 
,; ' 'Ìn qneota polvere .Òno eonténuti tutti gli 
inl!'l'_•ilienti 'per formare iln eooelltnte Ferntl cho 
pub gllréggiare •.con quollo preparato dai Fratelli 
Br!lnC~'·•· do aUri importanti fabbriche.- ·Faeilo a· 
prepalarai, è pure ~oJto,e'eonomioo, no.~:.co•~ao.d.CJ 
111 )\trp ,noal'oho, la lpet~, di 'quolli che. oi tr,ovttno, 
ip, Cò1J.?.nl;6fCÌO. ' ' ' . '. 
·· ' ~· doao :Der 6 litri (coll' l1trndofte eo1tft. 1ole· L •. 1 • .:..:... 
eo1J'argin.nta dt cent. 60 'Id &ptHUsca. ool 1neno d~l paçohl 

.,Iltoli•~II'J!f &}l' Uf~olo .ln~un:d ·~el B.oatro Gior11ale. 

·~~-~*:t;~±~~::t~.~,.t .. ±~±~ ~ 

NON PIÙ LE 'l'RlSTl C~~~SBUUtNZt nLL 'i'AGtlù .f 1 

···~ Q_A.:LL.I ~·~ 
,;E!Ipnt,tn'zi9(10 d• l premiato balsama lasz, callifugo 
illoomparabih p~1· l' Amedoa, Eg>llo, Turchia, In- · 1 

· ·. ' · gh1llc1'ra ed Austria-U,r:uh-;ria , 

Qlle•toil,'i~c~iuto, (:ql!i(WTP 1l l.ao:-. f.,co?olrlo di·.:!;'s:) 
.f\0}/:J,,. C•~II~U.,J,lh .f!~IJlfl.. t!WU,thp~4;l, fli'ltll,')H~)JAl~~~~.·. OC,9~f 

· pql)in~. ud itt,(~~11'1\llll1ì.tl cutano1 aOI17it\ ~h.-!lur~o· (f a~nza 
,fasçiiùiu·f:., Jt,~l.o~)oJ'nndo H\ mtid~i!imo.~c·un util Surn'pHCt~\Jien'j 

· J_~o)llno .. .;.... Hot'l'dtn:?~n, eti(\l.Jotta ,t·n~~!t. L,, i; pçw,e~i­
J~~~t11. ~iu~J14 1~50 .ulu~i~.1t ~ell1~ til;nw.uutografie:-t de.~!' in~ 
VOliii'I_J:~.:o ti.Q ntQdo Ù~.· UISI.WO t). 1-t,IJi~{li!JO.. ,• , 1 · 'Dop'f;Hil~,~.~-Po~· UdinO"e Provmci4 pt·orsso-.1' Ufficio ·an· \ 

·, · ~unr.i_dyJ Ciu,Vl!_ni~:.Jt,a{j{lmt. ·'· . , :\, · · 
'; ! . \ ; t.}Jr !hllllOIItu l(l 'eunt. U{l "' ilt.Jodlace frano_,,_ ;l\.~\' u,!fl\Oj,OT\1]19-U~.lt.'i' t 1\11\c U l'Uf'f'lzlll tl1i !lU.COlli,·pl}~ta,Jl, ' . ' . "'' 

w~~.;.;~~:~~~~~* 

del fr111tlll , 
la. polle; ha 
succono nel 

vendita. dell• -.ern 
chimici Via S. Cato· 

,· lllo:t'Ulh;f)YO}; .1t 
(Dli.,EV,Ii7'1'4.T.O DAJ:.. . qovERN) D'l1'ALTA) 

deF·PPof; l:TI1'l,N ~~ SFJ:'c(J ·':PA·C'* I;.;· l· A: N.:; 
, lJNTCO SUC~M~ORE 

deJ fu Prof. GIR.OLA'MQ P.!GLI!NO di F~ron7,e 
si v~nde esolusivnrrtcJ{tt, in NAll'OLt·/N .. 4'_,'Cnlt•lt) -~'- ~·t:wnrì', 

(Ca~a wopda). Ìn Udine, Q.~al ~i g. Giil(;òìi?? C{"lÌ~l!('i'~àtiì u S. Lt~<;iP,'~ 
La Oa~n. d1 l1"'t.t·e,~~Z'-' (~.~~V;.I'f~~·(~~~t''' 

N B Il •ignor Ernesto Pagliano, pos•iocla tuH~ lo .. l'),cet!o·.sQI'ÌJ\l~ di l"qP"ÌP· p\lgno •c\nl .fn 
l'1·•i' GIROLAMO l'AGLIANO su~ zio, Jlill "!' clocu,DI,I'\'I,OJ con CJIÌ ,.)~ PP•iS!'," .qunlc .~uo 
tnwceRRor6 i-Sfidarn ~nùmtirlo ttVantllo ~omtl&~edh ~~~tqpt.u (.pl_I~/H>~t~~~.l~ :I:~eon·pJ:e._a)Ja qt~:~!'t~t 
p:-tgiua doi giol'n~li) lùtl'.ij_O Pi~t'l'o.Gwvnfttn 1'ay~~~np 1 e tu,t~l Colo~·~ !1~o ~t~~ll.lC~me"tp_,e fal· 
'flf~uJeAt_o .vnrit,ano questa. 'H!ccesswn~; a~v~rt~ p,~i·e d~ tion ~.on_fo~~'i'r.o:qt~e~to leg!t~trno tar,~,aço,,, 
·coll'altro pJ'epm·ato _a otto_ 1l Dp~ne ~lqerto l ayl1ttn? fu' ·Otu:eppCf,.·ll. (j'\lR e,, Oitla. non M:el'e. 
alcuna aftìnità col defilt"l-to ·l<1 'uf, ,~~1·oi~&»J.fl, ,nè nuu ·.avuto l. onot:e d1 ees~r ~a lu1 cono.Bt)luto·. 
'•ì. p,er-!Jiot!e con nuda~!~ sen•a par1, d~ far!le men~wne ·'\~' •!'.OIAI!Jlqn". rlnd.uoelldQ Jl ,. 
blioo a cr~dorlo parento. . . .. r • , , " 1 , 1 , • , :, • • , 

' .. 'fii! ritenga quindi per maosimn: Che ogni alfro ~•oiRo·.~ ricn•ai1\o rel•livo.~ _quesla ~li~oia· 
'!i là~ chè v&ilga·Jnserilo .• u queste od· in altri gior11~U,' ~on p~ò 'riferirai che 'a· doleotabih ·con' 
.tralfa<ioni, il più .delle. Volte dan110U 11111,\ ~alute d l ',Ohi ddUOIOiamOnte ne uaasse. • 
' . , , , '; , . , , ;, :: .E~n.1IIOJPagl•a•w •. 

PIL LQ l J lil J:i""~l'iJBB H. I l:i"'U Gl-..EiH: 
AN'I'JPI•aUODJ(JHE -•AN'Ì'IJllUSJilA1.'1uHE \' 

del'··l'a'''"ncist•i 'GE N E R D 8 O ·c ìJI!'A r'o ," 

'')" 

: ! . Gua~l~con~ le fob'uri u'Iinrt Ulttlsa<l<t, ''~ ;.~oit\iv:; • .i ,tUin.Yf;i·.~Pl!l!lit;l•;it ml\bhito,d~lle~, 
peri<"liche, ~o tutte <JuellH f. d~h.rl c_· h e twll cetlo!lo' _aiJJA'l"~.e. <l m ti~! i <h ,qbt\1)11>\ .111 ;geu~•·•le! 
E"~" aunò Rt.ate apeq;u~t.)l·iltç ,Hl 1utt1 gh Ospedah tb .Napoli, como rtlenm rl••l i c~:rlllio&tl ,d~ t , 
JH~fe~sod Sa.lvntor·è ."~nutor" 'l\·,rnrrlitRI, Utu·d~relli, S~rn.rqo(~,,:l~iqn(jì,,J'eU~cl,t,lll, .'f~~~çOf!lj, 
D~ NaB131\i•MIIoftt~don~oJ,:~Fn\ne<r.,L,ur<s•··•·<:c.;• .... , , ., ., ...... , .· .. , .;' ., .. :•;, ,_, .· 

, i.ìu~t<J. pl,\lph' siiU~: .. necèBs!ll'IB .• rtl .. V\~1!1!11\Imt ·p,er IUI\l'e c per _\Mrn, nonoM .1\1 mJb· 
t~~i che attmv~r~r~n~~ ,_lu,qg!W-'·'"~sm'\tlci. 1Ja,~t_'"l'1 l! 11! '\!iol""' ·(Jet·: guar~11 t!t•sì.'llnl!<• lf~~b.ri 1 !:li 
mflilm11. Se 1. 81~\l~JP. m"1thç1 J~!'~!'l~lt;ula•,se~~· qq~stt•· pt'elltoeu .. pr~v .. rat•> l·l<lu~u~~ uon 'tjl~u· 
!lerebbe tanti m1hum pet· s"h d1 chlUJUu, · . . "'· ' ·. :.. . " '.':' ·: .. · .. 

. · B'lacoue rln 30 pillole l,, 2,/ìO, <la lo L~ l,oq- spedizltme in pt·o~iooia;cotd'!itu~ent<i·'' 
dt 0011\. 50. ' ,. : .. > ' ,,., ' ' ;, ·' 

N. B; 8' invia. (:lJ.tATU:ì, a. ohi ne fi, •lomau!lu,J'.opu~Qol(} ~onto·aen~ i certifionti •deii~<• 
primi Profeaff,ori d',ltalif<. .. · :,; . , . , ,,' · . , ·· ., , 
, Nell'auno scorl!(r', per,l11 sul,. lt&lia si aou~.vmHI,.ti"fr.f!:.qrl)u,d,i:~.piea<•!.i num •. 5,ii)Q,fla.oo1Ìi 
.dì. detto pillole febbrifugbe'nntiperiodiohe, ~~ pra:•~p !H_. ,l!I!\R_~.\,~. ~,,~ Qj\!li\ .. ,UJW_, ."~.'l}al., ·".lJ!I.~O. 11\\ll~,, 
d1 L, 104ll0, ed ha guartto ullln •.. 5200 todlndut, , . . .. . . . . ... , . · . 
. P~r ottenere lo stesso e!fetto t'A.ll 8olfntu Chilll\{oJMJim~~~~· i~,; •Il~ j.bhi~9Ì, !l'lMII.m."~ 
m. modta g.ramml 10 oat!aunu) ve ne stu•èbh~ro u~blil\ì~pi\~.i lJiiii!J!,I"llll'\' n~_.,ç~~ !\ Ll .11-1!\lll 
·gmmmo (810001116 VdUdest comunemente ,nelle F~rtU!IOle) aàrèbba lti l·aggu<~davoJe !10Utl1lll di L; 

· ·52000, d~ile quali. suttruendo il costo delle pillole del Cllrl\io di· -1.-10400,< il:pubb:ioo' a"t"t.lbbe i. 

ineontra.l.!>. }ln(\m~gsigrE> sp~s& di. L. 41609. , . . . > . , · .t , : · ·, • 
, ; Con 11ucate dtlesatom 'lt\ classe medtca non .pr,.,i~·à,pnillmpenateNrat per,· là tt>laQIA·fllaJI· 
cl\nu. del t!olfllio.dt Obininu, gi1100hè abbiam•, nellq nu*idetJ.O,pillele<fEibbr•fntb•••u.t:iper-!Odiebe 

u·_.n Vero Il pre&ioll\!, S\lO~,~&Il!l!ll, ~!~lliami&~O .<JilÌD~Ì. C;l\\\eiiiÌOD6' di. tUUÌi,l ••Jici, 1 ~JIU&· 
.ueute del oondoft,tl, e 110da·o! dell~ pru,tnote, 1'!11& prqqt,eua ,e, '1oure•u. .deliA 'IUMIIMD'i 
c •ul 8ru"-:Ji4r•e:rulenwérliparmlit\;i :.· , . , ,. . ,;) ... ' · ' 

'
1 Bi ,,ende ili, N10nnll preMO Uen~rntQ ,Curak>, ll'lori 1'9.~ 14edtna aPi-~ 
noiùe al Teatro Roatiof~o. li e 8. 1 - • f' 1·' ' ' ''' " • ', rn:r> ' 

'. D011111to In Udina IN'IIIU l' 11llolo ànn~l,d~l OIT'f,ADI"Q. IT~Ilfl!t •, . 
. ' 

• --~~~ • .:...;!.;," 

:iH88HNZA .df_"C_ ·o_._G-'A·.,l'_,: ~~a~NEJfJ~!{'~.~~rELu. 
\l.i OBDI~')i)l,. · · ' ( 'òue•topl'o•lotlourlamèlllol 

La Cea »-lh"ta.u Yera, unita. a.lla 
(!bina r,.tt-.J•, prep&tlta &ernpoloS&>o 
menti e ntoadt lo l'tfoìo llJ art~ ta 
un lnlxh~l ~ nlUlente 1~- 81:4mii.Uto i 
pJb e!liCM~t ~)t(l .ti lM'~A. WellJe(~ 4~ 
clil sofl'n A.CtiOtlttt di swhrM!u, An~ 
i"eSIIJe, dlfacqlti, 4J dlttll"tlauo, JnMp­
,petenz:&, 11 IQpl'&tutt., d' ~1 e•n 
e&«sato 1 d~' tomperam11nto Un&tfC• 
Ju"mJ(I)}* M lU!IJ'TOIV, Qn,nt che bl\BOG.• 
'"otferto' Feblnt: -perfodièhe: f:d AdlJlano1 

)QIQbe, qaOI\0 I01t&b.O. J!lh\t Ò 11 
'ra~m..co 

1
cb!' tt~lo P.ll4 •na~IIIIZI la 

! i po~~e~e:~:&~etl~ ~~~~· Rlllh' 
Prlml. del p&Mto ba~~tr.no lH".r un r.-r 
'dulto1 '-D IVlO par 1 glon,Jtflt\l, é 
meuo per l rapat. 

i an' Esseu:m questa che lln.ooo­
.JDa.nd" da N Il Pubbltr.o. 

Pr""O della bott1yU(t L. 2.10. 
' Dopot~lt.G tn Odlne all' l'fllcJu An .. 
1n!Ulzl òl)l ClttmlirJo Jf,lHtt•JfJ ì'Ja. 
1Untg11cl N. ~3 ," ~'oll'._a't::l,.tl~·! 1\t &O 
Clmt. al ~tpe!lllwe cm ;m.('•W jJo-atal(t. 

' olu\1\Aio .~ lnf•llilìilo nlll": 
"""" dei <làp•Ul lllimol4nto 
o "G\1;iU•• - attìn • rbo 
rota H lmlllo o..Ulàrèt dl­
ottow \ ,....r. ,..,....lt&rl 
llilla,....t...,4>1. !il'i.,.l oauaa 
d'.d}w. ..... ,. t•f ""p•lll·.•· 
""'11iP•• q~•n•• la •lto!jtà 
~ lu'oo taplllara ~••• aia, , 
•M~piMIU!\ .. It aptiala, )'1'0-
,Jurr~ oernpro il dnidoràte 

"'t. lfJltllitto di far B&IMf't:·J i .... 
p$lli. · uro•l~ '"'"'''li•t-· 
llitHttiJ la cadute. dei mede­
ii mi o .. H. pre~tr~a ·da 'ctùa) .. 
11laai m~lattia cutanea.. 

La boccetta. L. ·&5 

-.-
L• lneonte•tabili · -.i rh\ di 

qu~?Jsto cerotto sono confnrma.. 1 

\ed~.più,di,UI\Seeolod.j 1\.!'0.Va, e valevole eomuneUlentn, por 
.11\tsioni di denti, ll~llegu!mcie,' 
delle gengive ecc. E ottime por 
tumori {J;eddì, glandulari,Et~rn· 
fòle· •. o1truzioni di milz", d i fe· 
gato·, p'er· a.leune apostemc. e, 
doglie. Il••• e ,yagaAti rcu.mati·, 
che; 'e CQIÌ pu1·~ per ~nlli. per 
panei'ÌCei; per contusioni e por 
f~ri.te •· m'li di aimU. n~Jura. 
~i. uvverte che in qualuuque. 
~t~gion_e questo corotto ai ado· 
pera •enza ritc~idare. 

_,._;) no1,oalto all'ufficio ••,•nn1d tl•l Scdule da- l.. l, 1.50, 2·(\ 
· ,~ ll<l~t;~~ ~~~~:~~: dt otn•t. &O 11 •P•· ,Jl,OO.· Uni('O ·d&poR\to per, 1' l~ 

_,;: t&.lja pl'eSsu l' utbc~o antitdl?.J. :r tl!s~e franco, ovumtue eMllt«~ Jt aer.. dfll Cllta.rl!tW ltalHP·lO. 
~~ vl~!o !lol pacc~II:J!Oib,tl, ' l'çl~ auru'ento ~i :,o eu t. [t( •:peUis~e 
!_~W'U"FP '' n~'teJhluCoiJneiÌ:O'J)vat.ale. ,: 

Udine • 181i8 Tip. Patronato '-------~"' 


